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ARCHEOLOGIA LETTERATURA 

Indetto dall'Istituto per la storia di Bologna 

La città etrusca e italica 
preromana al Convegno 

internazionale di Bologna 
Il rapporto fra « città » e villaggio fortificato - Le terremare: un esempio di organizzazione 
«cittadina» - L'evoluzione economico-sociale, politica e urbanistica - Gli scavi di Marzabotto 

Filosofi, storici, archeologi, 
glottologi, etruscologi, sociolo 
gi e paletnologi di ogni parte 
d 'Europa si son dati convegno 
a Bologna per fare il punto sul 
problema della città, sulla sua 
genesi, con particolare riferi­
mento alla città etrusca «I 
italica preromana. Questo è 
appunto il tema del convegno 
organizzato dall'Istituto per la 
storia di Hologna, che si è valso 
della collaborazione dell'Istilli 
to di studi etruschi ed italici, 
dell'Istituto italiano di preisto 
ria e protostoria e dell'Istituto 
nazionale di urbanistica (se/io 
ne Kmilia-Romagna Marche) 
I lavori, aperti nella sala dello 
« Stabat Water ». al Palazzo 
dell'Archiginnasio, martedì 31 
maggio, hanno avuto inizio con 
la prolusione pronunciata dal 
prof. Luciano Laurenzi dopo 
il saluto porto ai convenuti 
dal prof. Luigi Dal Pane, pre­
sidente dell'Istituto per la sto­
ria di Bologna. La prolusione 
del Laurenzi ha immediatamen 
te posto l'accento sull'ampiezza 
degli argomenti e dell 'arco sto 
rico considerati, che non si li­
mitano ovviamente all 'ambito 
ristretto indicato dal tema, ma 
spaziano fino ad interessare la 
ricerca dell'origine della città. 
cosi da costituire come la som 
ma e il coordinamento degli 
studi fino ad oggi compiuti dal 
punto di vista di varie disci­
pline sulla genesi della città 
in generale. 

// tratto 
della monarchia 

Il prof. Laurenzi ha inteso 
definire il concetto di « città » 
rifacendosi al paleolitico e al 
primo neolitico e chiarendo 
il rapporto fra e città » e vil­
laggio fortificato. Per definire 
la « città ». ha affermato il Lau­
renzi, non è tanto importante 
considerare la popolosità o la 
ampiezza di un agglomerato. 
quanto definire e individuare 
una organizzazione amministra­
tiva retta da un capo autono­
mo: in questo senso, carat tere 
distintivo della monarchia è 
un piazzale difeso dove il mo 
narca può sacrificare su di 
un al tare . Le te r remare sono 
un esempio di questo tipo di 
organizzazione « cittadina ». per 
regolarità di strutture ortogo 
nali e per la presenza di uno 
spiazzo antistante la capanna 
del « capo ». In processo di 
tempo, attorno al luogo forti­
ficato. divenuto residenza del 
principe e reggia del Basileus. 
si sviluppò la città. Nel mondo 
greco la reggia si è fatta acro­
poli. in quello etrusco-latino, 
« arx ». Nella valle del Nilo 
il problema della regolamen 
fazione delle acque impone la 
presenza di un Capo Dio. men 
t re nella Mesopotamia il capo 
fu un rappresentante della di 
vinità. In entrambi i casi è 
l 'ambiente economico, le strut­
ture del lavoro, le esigenze del 
terreno, che creano fattori de 
terminanti. L'impianto del Pa­
lazzo-cortile — esempio di con-

Veduta degli edifici sacri dell'Acropoli di Misa. In primo piano uno dei più antichi edifici sacri 
etruschi conservati. Nella foto del titolo: testa di giovane d'arte greca dell'inizio del V secolo 
a. C. Dagli scavi nuovi della città di Misa. 

Necropoli di Misa: un bron 
ztl to del IV secolo a C. rappre-
Mntanta un servo etiope che 

un otre 

fluenza di motivi religiosi ed 
economici — rappresenta già 
la città. Da questo impianto 
si generò, con lo sviluppo di 
s trade disposte ortogonalmente 
all'impianto rettangolare della 
piazza, la citta greca asiatica 
Mentre la città gieca nasce 

I attorno all ' i agorà ». la citta 
I romana nasce attorno al « Ca-

pitolium > ove ha sede una 
triade di divinità sconosciuta 
al mondo greco storico. Esem­
pio è il Castrum di Ostia, di 
impianto etrusco, che ci pre­
senta quattro porte e l'incro­
cio, nel punto dove sorge il 
« Capitolium » sede della Tria­
de capitolina, del Cardine e del 
Decumano. Da questo esem­
pio il Laurenzi ha potuto con­
cludere affermando che « Ro­
ma non ha escogitato un tipo 
di città diversa da quelle de­
gli etruschi ». 

Il prof. Devoto, affrontando 
il tema « Considerazioni sulla 
terminologia della città ». in­
dividua due diversi principi che 
muovono gli aggregati umani: 
il nomadismo e l'agricoltura. 
per cui se per gli stanziamenti 
di comunità agricole si può 
par lare di un processo di « al­
largamento del recinto ». sul 
piano del nomadismo vale il 
processo contrario. Il Devoto 
ha cercato una esemplificazio­
ne alla sua tesi nella nozione 
più antica del termine « recin­
to ». Nell'ambito slavo il no 
me « Grad ». e in quello russo 
il nome e Gorod ». significano 
appunto « recinto ». mentre nel 
l'orizzonte dei Germani si ri 
cor<*? ai termini « Burg » e 
« Stadi » (posto) che non in­
dicano il processo evolutivo 
significato da « recinto ». Per 
i Celti il radicale è Du-
no. corrispondente all'inglese 
« Town » e indicante il proces­
so evolutivo Per il mondo gre­
co il termine è « Polis ». ri­
collegabile al sanscrito « P u l » 
e a quello lituano-baltico « Pi-
lis ». Il relatore ha concluso 
individuando nell'orizzonte ita­
lico uno sviluppo di piani lin­
guistici differenziati, capaci di 
rivelarne il substrato etnico ed 
economico. 

Il prof. Sante Mazzarino. 
trattando il tema « La tradi­
zione su Bologna preromana » 
ha esaminato i testi antichi 
relativi alla fondazione di Fel-
sina inquadrandoli nella tra­
dizione relativa alla fondazione 
dell 'Etruria circumpadana. Af­
fermato che il concetto di « Fe­
derazione» fra le città etni­
sche è un dato acquisito, ha 
sostenuto che non è documen­
tabile l'esistenza di una Dode-
capoli settentrionale (con attri­
buzione del principato a Man­
tova. secondo Vircilio. n a Fel 
sina secondo Silio Italico). 

Gli dei 
alle porte 

Ha concluso la prima gior­
nata dei lavori il prof. Carra-
telli che. t rat tando di < Gli dei 
delle porte nel mondo egeo-
anatolico » si è soffermato sulla 
custodia delle porte affidate 
alle divinità non solo attraver­
so la consacrazione dei simu­
lacri ma anche del terreno 
antistante alle porte stesse 
Questo procedo trova le sue 
radici nell'Asia minore, nel 
mondo miceneo, e se resta va 
lida testimonianza la « porta 
dei leoni » 

La seconda giornata dei la­
vori. apertasi presso l'Istituto 
di storia dell 'arte dell'Univer­
sità. ha registrato l'intervento 
del prof. Le Gali che, trattan­

do il tema « Rites de fonda-
tion » ha rilevato i rapporti 
fra la fondazione della città 
romana e i riti religiosi etru 
selli: secundum coelum. cioè 
segnando, per il tracciato del 
decumano, il corso del sole 
Il prof Le Gali ha' quindi 
proceduto ad una re\ ìsione di 
quelle strutture che si concre­
tizzarono nella < centuriazio-
ne» , cioè nella divisione del 
territorio conquistato dai ro­
mani. 

« Urbanisme et réligion chez 
les Etrusques » è stato il tema 
trat tato dal prof. Bloch, che 
ha messo in luce i rapporti 
fra la teoria religiosa degli 
etruschi e la topografia di Mar­
zabotto. allargando il discorso 
ai recenti risultati degli scavi 
di Casalecchio di Reno. Qui 
ha rilevato soluzioni nell'orien­
tamento non verificabili in que­
gli impianti urbani della To­
scana che si sono evoluti per 
mere necessità di difesa. 

La prof.ssa Banti. partendo 
dalle indicazioni del Bloch e 
del Kornemann, ha messo in 
guardia contro le facili illu­
sioni sulla possibilità di defi­
nire i confini del territorio 
delle città antiche. Credere in 
un rapporto fra confini antichi 
e quelli della diocesi, teoria 

invalsa ma semplicistica, è un 
errore. Accertato che le giu­
risdizioni diocesane hanno su­
bito enormi modifiche specie 
nel periodo longobardo, la prò 
fessoressa Bariti ha affermato 
che anche là dove esiste la 
possibilità di instaurare tale 
r.ippurio. occorre rifarsi alla 
riforma amministrativa di Dio 
cleziano, che non è detto ri­
calchi quella di Augusto. A cor­
redo della sua tesi la studiosa 
fiorentina ha citato i confini 
di Lucca, Luni, Pisa, e so 
prattutto i limiti delle diocesi 
di Arezzo e Chiusi. 

Precisazioni 
cronologiche 

Il prof. Martin ha trattato 
di « Problèmes des rapports 
entre l 'urbanisme italique pré-
romain et l 'urbanisme grec » 
attraverso precisazioni crono 
logiche, strutturali e architet­
toniche. rilevando la contempo 
raneità dell'opera di Ippodamo 
con gli sviluppi urbanistici etru 
schi e la prevalenza di criteri 
funzionali nell'urbanistica gre­
ca maggiormente influenzata 
da esigenze politiche e sociali. 

11 piof. Emilio Sereni, esami­
nando il rapporto fra « città e 
campagna nell'Italia preroma­
na » ha concluso che sul pia­
no tecnico, economico, socia­
le, politico, artistico non si 
ritrova, in età preromana, la 
funzione di guida della città 
sulla campagna che sarà ca­
ratteristica delle fasi storiche 
più avanzate. 

Il prof. Gianfranco Tibiletti 
ha parlato su « Indigeni e ro­
mani nell'Italia settentrionale ». 
esponendo, attraverso l 'esame 
delle fonti, i differenti modi 
politici e militari della con 
quista romana nelle varie re­
gioni dell'Italia settentrionale. 

Del prof. Wark-Perkins una 
comunicazione su « Città e Pa-
gus: considerazioni sull'orga­
nizzazione primitiva della cit­
tà nell'Italia centrale » nella 
quale afferma che sono fon­
damentali agli effetti degli in­
sediamenti umani gli schemi 
che portarono rispettivamente 
alle grandi organizzazioni co­
me Veio. e alla associazione 

'di « p a g i » di cui uno fini poi 
con l 'assumere importanza do 
minante, senza però privare 
l'associazione del suo carat­
tere federale. 

Esaminando « Problemi gal 
Io-liguri ». la prof.ssa Tibiletti 
Bruno ha rilevato gli elementi 
utili a determinare l'età e i 
gradi di sopravvivenza di ele­
menti prelatini nell 'area defini­
ta leponzio ligure, vagliando 
dati paleografici e linguistici 
delle iscrizioni epiconoche. 

Dal prof. Colonna, che ha 
trattato « Problemi di topogra­
fia storica dell 'Etruria meri­
dionale interna », è stato messo 
in evidenza che anche le zone 
delle necropoli rupestri ed il 
bacino del lago di Bolsena co­
nobbero la cultura villano­
viana. 

Il prof. Johannovvski. trat­
tando dei « Problemi dell'ur­
banistica preromana in Cam­
pania », ha colto lo sviluppo 
in senso urbano di alcuni agglo­
merati dell'età del ferro. Il 
« Centro abitato di Como pre 
romana ed i resti di abitati 
dell'età del ferro in " T r a s p a ­
dana " » è stato il tema svolto 
dal prof. Ferrante Rittatore 
Vonvviller, che ha dimostrato 
come oggi sia possibile cono­
scere la posizione e la strut­
tura di Como preromana, che 
venne poi spostata dai Romani 
sulle rive del la20. Altre sco­
perte nell 'area ligure confer­
mano l'uso di spostare, per ra­
gioni di sicurezza ed economi­
che. i centri protostorici. 

STORIA POLITICA IDEOLOGIA 

Una iniziativa del «Calendario» 

Italiani per la libertà 
Una raccolta di brani su un tema di grande 

importanza: marxismo e religione 

Il Calendario del popolo, la ri­
vista che lo scorso anno ha ce 
lebrato il ventesimo anniversario 
della sua fondanone, con il 1966 
ha cambiato veste. Ha assun'o 
una dimensione minore rispetto 
al passato. ia sua impag nazione 
è più snella e nello stesso tempo 
più semplice, tanto, ci sembra. 
da rendere p.ù facile la lettura. 
più stimolante l'interesse veiso 
U contenu'o. Perchè se anche la 
veste è cambiata, per adeguarsi 
meglio alle esigenze della grafi­
ca moderna, bisozna però dire 
che U Calendario non abbandona 
certo la strada delle battaglie cui 
turali intrapresa più di venti anni 
fa. Semmai su quella strada ora 
si lancia con magg.or vigore per 
affrontare r. uni *emi e condarre 
nuove battailie 

In questo s^n*o va certamente 
ntesa la presenza di Carlo Sa 
I nari, che 1 lettori de'A'Umtà co 
nascono come critico letterario. 
precide ai facoltà all'Università 
di Cagliari e titolare della catte­
dra di letteratura italiana, ac­
canto al nome di Giulio Trevisani. 
la cui personalità è insc;nd:bil 
mente legata alla vita e alla 
stona della rivista. 

Mentre continua la «Stona del 
l'Italia moderna » di Trevisani e 
Canno e la « Stona antologica 
della nvolutone francese » a cu 
ra di Trevisani e Visentin, un 
nuovo tema è comparso sul pn 
mo numero del 66. procedendo 
per una sene di altri fascico.i; 
il Uto.o è g a di per sé mo.to si 
gnifìcativo: Marxismo e religione. 
La raccolta di brani wi forma an 
tologica è curata da Valentino 
Gè ira tana e Massimo Massa ra. 

I due curatori spiegano le ra 

dei brani: t II prob'em3 del rap­
porto tra socialismo e rei'g.cxie 
tra coscienza religiosa e lo'ta 
per il socialismo, è ritornato di 
attualità nei dibattili politici de 
gli ultimi anni, nel quadro di mi 
ziative politiche e culturali che 
hanno avuto notevole risonanza 
e che rimangono tuttora aperte 
ad ulteriori sviluppi sia all'inter­
no del mondo cattolico che allo 
.titerno del mondo comunista » Le 
ultime posizioni espresse dal Par 
tito comunista « a cui giustamen 
te é stato attribuito un sicnifl 
calo di nov;*à teorica » hanno 
un valore non solo politico ma 
anche idea'e E" qundi necessa 
r.o. so^'eniono (ìerratana e Ma* 
sarà. chiedersi n quale mi-ura 
Q leste posizoni posano e^e-e 
considera'e co-ne uno sv-.-jppo 
de» rru-\!STK> La curoscen/a 
della 'txir.a rrurxi^'a. delia stona 
del pensiero marr.sta può per 
mettere d; oare una risposta « e 
di arricchire anche eventuaimen 
te. 1 conteruti culturali dei " dia 
logo " ». S J questa ba.se. con 
qjesto indirizzo è stata quindi 
earata la scelta dei brani tolti 
ad esemp.o da « Un carteggio de. 
1A43 e altri scritti giovanili » di 
Marx, da « Per la critica della 
fl.osofia del diritto di Hegel » 
del.o stesso Marx, oppare da 
«Siila questione eVa ca » o da 
« Manoscntti economico filosofi-
ci de. 1S44 » Mar\ vi T.I a . j*\ 
problema fleha coscienza de. a 
riforma pro'e.-tan'e d*»: rappo-
to tra Stato e relgiorv <ie. o ^ 
cetto di Stato laico e Stato con-

men'a già bene pe- se stesso ti 
conten.ro: t Italiani per la liber­
ta» Nei primi fascicoli di ques'o 
armo sono comparsi 1 protagonisti 
de.le prime lotte per la libertà 
popolare e la libertà di pense­
rò come Arnaldo da Brescia. Fra* 
Doc.no. Galileo. Masaniello. Cola 
di Rienzo. Cordano Bruno. Cam 
panella e sono s'ati rievocati 
eli anni nella rivolta popolare 
dei « Ciompi ». 

Gli auton di questi brevi saggi 
— Trevisani. Salnan Fernando 
Visentin Franco Fergnani. Franz 
Brunetti e Aurelio Lepre — per 
ricomporre le figure dei persona* 
gì rievocati hanno utilizzalo opere 
c a m e n e >i ungenoY» come -rws'.ra 
.1 b.hl osrafia Mio aile onere 
n 11 recen'i l-a collana de. perso 
mz2 di qne-Ti « l 'a .ani per ;a 
. iVr'à « è va**is-. rru e s.gnifica 
'ivi «<ino 1 nomi degu au"on e 
hog-afi dei pervjn,>g»i: Alain. 
A. tata. BerM. Bos o. Conno. Ca 
t.i .irò. De.la Per r a Di iVvlo. 
('.-ioni. Mod ca Oinis. Pedone. 
P-i>cassi. Rag oneri . Sanano 
V ilari 

Ci sembra d« re.vo significa 
tivo che U Calendario abbia co­
minciato a r.evoca'e le lotte per 
la libertà, che hanno avaro nel 
passato cosi alti protagonisti, pro-
p- o ne; g orni in cui ci viene 
r p-oposta la .czore della lotta 
1 .berazore n • ira la sja at-

t i.i *a 

L Ì collana, che e 'nizuita con 
I tm vaiti o su Arnaldo da Bre 

<c a. g.jn^era fino ai gomi no 
stri per legare alla Resistenza e 

fessionale. e ancora dei rapporto ? : i a ^berarione tutto l'arco delle 
lotto per la Lbertà. a partire dal fra ateismo e comunismo. 

La seconda novità del 1966 é 
stato l'Uberto, che formerà un 

giorn dell'antologia e della «celta ricco volume, il cui titolo docu-

Med.oevo. 

« . SC. 

Il prof. Mario Zuffa ha svol 
to il tema « L'area sacrale J>U-
burbana di Aritninum dalla pio-
tostoria alla romanità », rile­
vando come le colline che so­
vrastano Hiiuini presentino 
tracce di centri di culto e di 
aree sepolcrali di età preisto­
riche. testimonianza di una si­
tuazione a popolamento spar­
so. In epoca romana, quando il 
popolamento è concentrato nel­
la città, si ha ancora una gran­
de documenta/ione sepolcrale. 
chiaramente dipendente dalla 
nuova grande entità urbanistica 
di pianura. Ciò suggerisce Tipo 
te.->i metodologica di una per­
sistenza di istanze sacrali prò 
prie dei primi abitatori. 

La seconda giornata bologne 
se dei lavori del convegno è 
stata conclusa dalle relazioni 
del prof. Pfiffjg che ha esa­
minato la « Qualità giuridica 
delle città etrusche dopo il 
55 a.C. e le sue conseguenze 
per lo studio della storia etru­
sca antecedente », e dal dottor 
Adriano La Regina che. sof­
fermandosi su « I centri antichi 
nell'area della regione VI au-
gustea » ha localizzato nel San 
nio la catalogazione e la di­
stribuzione degli abitati itali­
ci noti attraverso le fonti let­
terarie. epigrafiche e archeo­
logiche. 

I lavori della terza giornata 
si sono tenuti a Marzabotto. 
dove gli studiosi hanno visi­
tato la zona degli scavi, spe­
cie i più recenti, condotti dal 
prof. Guido Achille Mansuelli 
di cui. in coincidenza col con­
vegno. è uscita la < Guida alla 
città etrusca e al Museo di 
Marzabotto ». Sono state svolte 
relazioni dal prof. Degani su 
« Considerazioni sul materiale 
preistorico e protostorico del 
campo Servirolo di Sanpolo 
d'Enza ». dai dott. Saletti su 
« Problemi artistici di Marza-
botto (dal VT secolo alla metà 
del IV sec. a.C.) ». dal prof. 
Staccioli. che ha esaminato la 
« Casa etrusca ». anche in re­
lazione ai nuovi scavi di Mar­
zabotto e di Cerveteri; da To­
bias Dohrn su « I futuri scavi 
di città etrusche ». 

L'aiuto 
della fotografia 

In apertura dei lavori il 
prof. Pallottino. svolgendo la 
relazione su « Etnogenesi ugua­
le a Poleogenesi? », ha messo 
in evidenza i principi secondo 
cui la critica storica contem­
poranea tende a rifiutare tanto 
i « modelli » degli antichi, che 
configurarono l'origine dei po­
poli italici secondo il tipo del­
la fondazione coloniale greca, 
quanto quello dei moderni che 
l'hanno immaginata nei ter­
mini di una semplice invasio­
ne. Resta da chiedersi, ha con­
cluso il Pallottino. se fra il 
fenomeno della definizione et­
nica e quello della protourba­
nizzazione ci sia un rapporto di 
effetto e di causa, rapporto 
che è suffragato da molti ele­
menti. religiosi, politici, di mer­
cato. 

Nell'ultimo giorno bolognese 
del Convegno, presso l'Istituto 
di Storia dell 'arte dell'Univer­
sità hanno svolto relazioni e 
comunicazioni la dottoressa Fe-
ruglio (< Aspetti del centro abi­
tato di Perueia alla luce di 
nuove scoperte e ricerche »). 
Franz de Ruyt (« Problemi e 
scoperte del sito etrusco della 
sepolta Castro a nord di Vid­
ei »). la dott.ssa Riccioni (e An 
tefatti della colonizzazione di 
Ariminum »). dal prof. Josef 
Nertenz (« La technique de con 
struction de l'enceinte urbaine 
d'Ordona »). da Mario Mira 
bella Roberti (e Brescia prero­
mana »). dalla dott ssa Finoc 
chi (« Significato dei rapporti 
fra cinte fortificate ed impian 
to urbano negli in?ediamenti 
etruschi ed italici preromani »). 
dal dott. Nicosia (« Scoperte 
di nuovi centri ab'tati nell 'agro 
fiorentino »). dalla dottoressa 
Scarfi (« L'abitato peucetico d: 
Monte Sannace »). 

Nel pomericaio il gen Giulio 
Schmiedt. dell'Istituto geogra­
fico militare di Firenze, ha 
trattato del * Contributo della 
fotografia aerea alla ricostru­
zione dell'urbanistica della cit­
tà etnisca ed italica preroma­
na ». illustrato anche dal prof. 
Chevallier nel suo intervento 
su « Possibilités d'inventaire et 
de typo!o2ie de l'habitat pre 
romain en Gaule » Ultimi degli 
studiosi italiani, il prof. Gullini 
ha s\o!to il tema «Città ana 
tnhche e mediterranee ». Man 
no concludo le giornate bolo 
gne«i del convegno (che noi 
giorni 4 e 5 giugno si svolgerà 
a Fe r ra ra ) gli interventi del 
prof. Rren. della prof ssa Wa 
sowicz e della prof.ssa Jansova. 

Franco Solmi 

La travagliata vita dello scrittore 
ricostruita da Maria Luisa Astaldi 

SCOPRIAMO TOMMASEO 
«COM'ERA» IN UN'ATTENTA 

E ACUTA BIOGRAFIA 
La ricerca non si risolve in fredda obbiettività: merito 
dell'autrice è infatti la felice ripresa dei documenti ai 
fini di un'interpretazione la più storicizzata possibile 

Legittima o no clic sia, e m-
negaoile che una ce ru diffiden­
za ai auole avvenire di fi onte ai 
libri che. più o meno libera 
mente, ricostruiscono la vita di 
un personaggio, l'uo essere pie-
v emione che attribuisce dilettali 
Usino 0 velleitarismo edificante a 
chi coltiva U e genere » biografi­
co; può essere pregiudizio, di 
origine idealistica, die porta a 
considerare come secondano se 
non marginale il momento delia 
ricerca biografica. Ala forse, e 
più ancora, e coscienza dei ri 
seni ciie sono impliciti in simili 
lavori: quello * positivistico * di 
una sopì a valutazione di certe 
componenti della personalità sui 
diata, quello « psiconalitico » di 
un analisi sconfinante in romanzo. 

Per tutto questo, anche di tron 
te ai liuio di Maria Luisa Astan.li 
tTommaseo come era» (Sansoni). 
la disposizione iniziale può essere 
di inconlessato o dichiarato scet 
ticismo: nell un caso e nell'altro. 
ci si accosta al libro cauti e 
circospetti. Tanto più che. sulle 
prime, la ricostruzione lenta e cir 
costanziata dell * ambiente » la 
miliare e sociale di Tommaseo 
seinura suggerite l'idea di una 
impostazione strettamente deier 
ininisticd. e. coutemporaneameii 
te. la mutazione frequente delia 
prospettiva da cui si osservano 
e si giudicano gli eventi a seconda 
dell'assunzione in scena di uno o 
un altro personaggio, e la vivaci­
tà del dialogo che sapientemente 
ravviva la narrazione, e taiura an 
che le descrizioni di ordine psi 
eologico. sembrano convalidate 
l'ipotesi di una bogral.a roniaii 
tata. Senoncne. man mano che t.i 
narrazione piogieiiisce. pei ui 
verso ci si avvede delJ uso di 
screto che l'autrice fa della con­
gene di Jan di cui dispone, per 
l'altro si percepisce la pazienza 
e li gusto con cui opera pei m u 
tere in luce dettagli apparente 
mente inconsistenti, ma che in 
realta svolgono la tunzione di sol 
tolineare in Tommaseo una par­
ticolare viorazione della cosciali 
za. uno scatto dell'intelligenza. 
un fremito di passione, un in 
gorgo di umori, un impulso dei 
subconscio, un moto di orgoglio 
o di ambizione o di vanità o di 
gelosia o di invidia o di stizza 
o di collera o d'ira o di pena o 
di rimorso. li dato di fatto di 
venta, in tal modo, imprescindi 
bile elemento dialettico nella ri 
costruzione della vita fisica e spi 
rituale di Tommaseo, dai primis 
simi anni alia morte, attraverso 
le sue vicende p'ti o meno turbi 
nose di uomo eternamente agi 
tato e instao.le. ina sempre itiitj<_-
gnato e operoso sul piano cui 
turale e politico. Cosi. l'Astalc. 
evita il rischio di cadere in una 
raffigurazione oleografica e ste 
reotipata del T. e lo rappresenta. 
invece, sempre nel suo farsi e 
svolgersi, nel suo divenire. Per 
questo, non trascura nulla di 
quanto può essere necessario a 
intendere lo insorgere, nella co 
scienza del T., dei pensieri e 
dei sentimenti che ne illuminano 
il carattere o delle idee e dei 
propositi che ne chiariscono le 
scelte e le iniziative. 

Niccolino già a nove anni ri 
vela temperamento sensibile e 
tenero: la solitudine Io terrorizza 
con la suggestione di paurose 
fantasmagorie, la lettura lo entu­
siasma e gli alimenta amore e 
vocazione per la poesia. Per la 
vivacità d'ingegno e la sena ap­
plicazione nello studio si distin­
gue nel seminano di Spalato, do­
ve nmane sino ai dodici anni 
confermandosi nella rigida edu 
cazione confessionale che sarà 
sempre come la sua seconda na 
tura e motivo non secondario del 
le profonde contraddizioni del 
suo carattere diviso fra la so.? 
gezione alle passioni della carne 
e la volontà di sublimaz:one. tra 
il fascino del peccato e l'angoscia 
del rimorso Più tardi, a Padova 
dove disordinatamente e maie 
compie gli studi sino alla laurea. 
conosce Anton.o Ro->m.m. di cai. 
pjr fra rotture e rappacif.cazioni 
si manterrà sempre amico. La 
necessità di trovare lavoro lo fa 
poi peregnnare di città in c.ttà. 
alla ricerca di collaborazioni su 
riviste o. quando è possibile, di 
contratti con editon. A Milano 
conosce Manzoni, a Firenze col 
la bora alia Suova Antologia del 
Viesseux e si lega d'amicizia 
anche con Lambmsehiru e con 
G no Capponi Quanio. poi. per 
un suo articolo viene soppressa 
ia Sunin Antologia, em.gra a 
Parigi che. tnorno ai IRIS, e 
t un viva.o b-il.cante d'n^e/ni » 
D. pere^r naz one :n pe re^ 'n i 
zone. r>i--a n Corsica e 1. n *» 
vo a Sebenico. a Venezia, dove 
ne. 48 .li e ne a Manin, vive .11 
protagon.sta le g.o*.«'-e 4 o-nau 
Jelia r.voiJZiO".e: dopo ana .r. 
fruttuo*a m -.s.one d.p.omat ca * 
Par.21 e dopo la cada a .le. -1 
repubblica. ,za tocca . e-il o a 
Corfù. dove spo-a D.amaite cnK 
gli dà dae figli. Con ia fam 
gl.a si trasferirà p u :a-di a 
Tonno. 00; def.n;t.vamen;e a 
Firenze. 

Tute coleste t raverse resero 
«emp'e p u dj.-o e a--, o U SJO 
ca-atte'e d. UOTM " r 1-0 pjn 
• -Ti 0*0 coi.er.n> L Ĵ<> narci-i 
iivi intenet; ja.e 1. viiito jtli 
*i.iae.ava Jentro u n moto ii 
empatia o Ji eomj-ens.one ver 
»o 3.1 altri: raramente e^li gun 
?eva a riconoscere 1 menti altru 
più spesso era rxvtato a ridimen 
sionare, se non a negare (magari. 
sulla base di semplici pettegolez­
zi: come sii capitò di pensare 
a Parigi, di Baizac, di Hugo, di 

Sainte-Beuve), il valoie di con­
temporanei già prestigiosi. La 
preminenza della fede ciisliana 
su 04111 alito umano interesse e 
un metodo ili stu l.o fondato sulla 
erudì/.une, pu ohe pioblematico, 
erano per lui motivi di t;iave 
remora se non ili chiusura, nei 
contronti delLi cultura moderna, 
che spe-.su. come mo-ttra l'.W.al 
di. rifiutava senza iono-,ceie 

La via «eriiihilita e vero <> 
portò ad aprirsi, anche se con 
t nardo ve. -o le innova/011. ai 
ordine le t te . i rò . :m in Ionio 
dentio il pu \a--to movinien.o d. 
civiltà che fu il lotn.uiticiMiio 
ettli M n i o w 1 - I . - IJIO \ ; i r : e 
la ignoranza della nuova proble 
mat ca dell 1 f lo-ofia 1 lealutiL.i 
capi poco anche della lotta poli 
tica che M andava svolgendo in 
Italia e in Europa: da qui. tra ih 
altri, 1 grossolani e n o n nei JÌUI 
di/i sull'azione di Ma/zuu o di 
Cavour e la superiiciale, acri 
tica avversione al marxismo. Del 
resto, lo scarso senso di autocn 
tica e il pregiudi/10 fideistico 50 
no alla base dei suoi personali 
errori politici, specie nella sua 
missione diplomatica a Parigi. 

Ma dalla ricostruzione della 
Astaldi non emerge solo l'uomo 
pubblico con le sue ambizioni. 
le sue gelo-iie. la sua scontro­
sità. le sue chiusure, ma anche 
l'uomo privato con le sue pas 
sioni. le sue ubbie. 1 suoi assilli 

sessuali e 1 cedimenti, le mortifi-
cu/toni 1 : .11101 si, in un assidua 
e 1 nomante ViCtnda di irrefre­
nabili smanie e teiun/.oni della 
carne e d. chinant i pio5trazioni 
religiose, con uno stato d'amino 
di peipe'ua conti i/.one. Cosi. 
alla analisi delle linee fonda­
mentali della -,i.i pei sonahtà 
non sono sncnfitati 1 momenti 
,111 titolili della (|iio*i liana espe­
rienza in cui trova concretezza 
e inveramento s'o u//iniOsi, la 
vita deli uomo 

La riceva uterini e ni nu/iosa 
non si risoKe. pe.o ni fredda 
obiettività, me-ito dell' \staldi è 
non so'o la ri-ioios.i fedeltà ai 
documenti, ma anche, e più, la 
Io o fel'ce np'e--a pei una ìnter-
peta/ione la pai stonci//ata pos-
sib'Ie. Cosi la personalità di 
Tonimiseo s| configura, al di là 
del miio 1 dato v. nella sua sen-
sib.lita e nella s M coscienza. 
nelle Mie i<le< in • suoi piogetti. 
nella sua opeiosilà nella intimi­
tà della vita privata, nell'agitato 
ntrico dede sue non Liei li rela­

zioni sociali nell 1 instabilità del 
sjo st ito nelle sue contraddizioni 
e nel.e sue debolezze, nei rap­
an t i di media/.one o di avver­
sione con cui in lui confluiscono 
o semplicemente si riflettono più 
o meno tutte le componenti della 
sua stona contemporanea 

Armando La Torre 

si dice così 

JLe parole 
in bicicletta 

E' une-t.-le densissima di av­
venimenti sjiortivi. e riesce dun 
<jue anche più facile confron 
tando 1 tanti Sir\i/i piornahstiti 
sull'argomento, rilevare come 
oum s|>ort s,a padrone di un suo 
particolare ImguapKK». non soln 
ne! *en<.o rj,e (KisMcdc una sua 
specifica terrT-inolo-'M tecnici 
(knock dmtn è paro'a del p-igi 
lato placcare t.< I ruu.<> rmt-scf/ 
del tonni* ><c 1 ma atuhe nel 
H-fisfi chi sj ( s [ , - | - m | ln_-, . s t i c i 
rrenu s, n i n i .na ; ,ropna tra 
rii/inrit 1 • • ir «., s ( ( i ' v , o d t tor 
nitri,iti . ••-• '. ine! -i nttmert 
'alt \ » 1 i> < ' - i i Im il 1 L il di 
s < i •-• n i . * *>rt 11 1 popolari 
m Italia il e ait iO e II c i c l ' 4 m o 
«1 n<i»a Milito c h e rei pr imo da 
e<«!> ' - n i i l ' u n n'ial 0 t ia-ato 
»• ,» i t t n f " -ni! cibili collabora/in-
ni di uni'ici ktiOs.ntori. 1 sos tan 
'IVI e 1 vtrht fnula intera, e c c ) 

j nnv ano voen ten a.la virtù del 
1 e fi .colo e dt il fiic orU'7za non a 

quella dell eroismo, e nei reso­
conti degli csrerti le doti atleti 
che tanto necessarie al calcio 
non figurano mai come tese fino 
allo .'pasimo 

Nel ciclismo (e si intenda ci 
clismo su stradai le cose ~Uinno 
diversamente: per quanto non 
manchino le tattiche «nidiate n 
tavolino, gli accordi di squadra 
e accorfiinH-nti di gara come 11 
succhiamento (Ielle turile il pia 
co dei rapporti e dei cambi, ecc.). 
quelli che poi vengono fuori sona 
il coraggio marnammo e la for 
za dell'individuo, in lotta contro 
altri individui e contro un'ostile 
natura. In tutta coerenza, soffri­
re è un verbo più facilmente 

riferibile nelir cr «nache del ci­
clismo che non in quelle del 
toltili" ciò non jiorché la disci­
plina del pallone sta pm e l ieve», 
ma perche si svolge in un più 
limitato scenario e perché «.hi 
l«i pratica appare impegnato in 
uno sforzo meno 5ohtano; men­
tre insomma il calciatore guizza 
su un rcttanaolo verde, giostra 
ci ccntrocamj'O. ecc., il ciclista 
patiste le tapi>e della pólvere, si 
stronca Mil piic. s'arrampica 
tra rcipre QIOIIIC. ecc. (indub­
biamente agisce sntwrraneo. sul 
franano ciclistico, anche il ri­
cordo dei tempi pionieristici del­
la bicicletta). Se dunque il ci­
clismo e epopea o tragedia (e le 
tapi* di un p (ro costituiranno i 
vari confi o atti), il calcio e pa­
ragonabile a un emiro Irtte-a-
no ins.eme p.u corr.p.esfo e a » -
no « sublime ». 

Il bagagli.) Im-t.-isltco d«-Ho 
sport di Coppi e Meta e pò; ccr-
redato. non dirrtnticn.amolo, d« 
espressioni di questo genere: 
corsa alla norte. f.i^pcruto ai­
solo. allungo r"h'no">. insegui­
mento iuriìxmdn, scatto spasmo­
dico. il celiano lei camp^cr.e 
<e una immagini frequente è 
quella della ciccia che per 
esempio ha fallo scrivere a un 
cronista * *( 1 uomini all.ipati 
si.Ile p . s ie di H'tosM * ) . 

'"eco r.llori 1 .iii'.a'.i sulla ba-
-e di uno s o i t tutta una tipo­
logia del oatire. s.'l'a cu: orifiot 
e funzione uno JSKanalista po­
trà dir molto. 

t. r. 
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